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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI 

E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI FORLI’ 
 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI  

AL RENDICONTO GENERALE PER L’ANNO 2016 

 

 

Gentili Colleghe, Egregi Colleghi, 

I sottoscritti Barbara Baldoni, Presidente, Giovanni Bratti e Franco Chiarini, Revisori 

effettivi dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Forlì,  dopo un 

attento esame del rendiconto generale della Gestione per l’anno 2016 approvato dal 

Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Forlì in data 

13 marzo 2017, presentano la relazione al bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 

31.12.2016. 

Il rendiconto generale della Gestione, trasmesso dal Consigliere Tesoriere al Collegio dei 

Revisori, si compone dei seguenti documenti: 

 Conto del Bilancio (rendiconto finanziario generale) comprendente, per le entrate e 

le spese, i risultati della gestione di competenza finanziaria, dei residui e di cassa; 

 Conto Economico; 

 Stato Patrimoniale; 

 Nota integrativa comprensiva della relazione del Tesoriere. 

A corredo dei predetti documenti figura la Situazione Amministrativa  che evidenzia: la 

consistenza di cassa all’inizio dell’esercizio, gli incassi e pagamenti complessivamente 

effettuati nell’anno con la distinzione di quelli di competenza e quelli in conto residui, il 

saldo di cassa alla chiusura dell’esercizio, la consistenza dei residui a tale data, l’avanzo di 

amministrazione e la specifica destinazione. 
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SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE 

 

a) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

La Situazione Amministrativa che accompagna il Conto del Bilancio presenta, al 

31/12/2016, un avanzo di amministrazione di euro 312.012,29 come di seguito 

determinato. 

Consistenza di cassa al 01/01/2016   302.007,82 

Riscossioni 

In c/competenza 

 

In c/residui 

311.893,37 

 

       2.084,01 

 

  

 + 313.977,38 

 

Pagamenti 

In c/competenza 

 

In c/residui: 

  

  

246.694,62 

 

25.988,62  

 

 

 

 

- 272.683,24  

Consistenza di cassa al 31/12/2016   343.301,96 

 

Residui attivi 

Esercizi precedenti 

 

Esercizio in corso 

1.662,00 

 

14.081,88 

 

        

 +  15.743,88 

 

 

Residui Passivi 

Esercizi precedenti 

 

Esercizio in corso 

2.002,93 

 

45.030,62 

   

 

  - 47.033,55 

 

 

Risultato di Amministrazione 

(AVANZO) 

          

312.012,29 

 

 

Ai sensi dell’art. 31, comma 2, del regolamento di amministrazione e contabilità, in calce 

alla situazione amministrativa viene riportata la destinazione dell’avanzo come segue: 
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Destinazione dell’Avanzo di Amministrazione  Cambia 

   

PARTE VINCOLATA 

 

 

PARTE DISPONIBILE: 

 

        0,00 

 
 

312.012,29 

 
        

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  312.012,29 

 

b) GESTIONE DI COMPETENZA. 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di 

competenza 2016, è la seguente:  

GESTIONE DI COMPETENZA: PARTE CORRENTE 

 Consuntivo 2016 

Entrate titoli I 180.637,02 

Entrate titolo II 0 

Entrate titolo III 145.338,23 

Totale titoli I-II-III 325.975,25 

Spese titolo I 143.142,21 

Spese titolo III 145.338,23 

Totali spese titoli I, III 288.480,44 

Differenza di parte corrente 37.494,81 

Utilizzo avanzo di amm.ne applicato alla spesa 

corrente 

0 

Entrate diverse destinate a spese correnti 0 

Entrate correnti destinate a spese investimento 0 

Entrate diverse utilizzate per rimb. quote capitale 0 
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GESTIONE DI COMPETENZA:  PARTE CAPITALE 

Entrate titolo IV  0 

Entrate titolo V 0 

Spese titolo II 3.244,80 

Differenza di parte capitale  - 3.244,80 

Entrate correnti destinate a investimento 0 

Utilizzo avanzo di amm.ne. applicato alla spesa in 

c/capitale 

0 

Saldo di parte capitale 0 

 

SALDO GESTIONE DI COMPETENZA 
 

34.250,01 

 

c) CONCILIAZIONE DEI RISULTATI FINANZIARI. 

Il risultato di amministrazione trova riscontro nelle risultanze del rendiconto finanziario 

generale 

Rendiconto finanziario    

 

Entrate accertate correnti              +    180.637,02 

Entrate per partite di giro              +    145.338,23 

Uscite impegnate correnti              -     143.142,21 

Uscite impegnate per partite di giro                 -     145.338,23 

Avanzo di parte corrente             +       37.494,81 

Utilizzo avanzo di amministrazione 2015          +               0,00 

Uscite impegnate in conto capitale          -          3.244,80 

Saldo gestione di competenza           +       34.250,01 

Variazione dei Residui attivi                                 0,00 
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Variazione dei residui passivi                    -    (- 315,65)          

Gestione dei residui        +        315,65 

Avanzo  2015 non applicato                   +          277.446,63 

Risultato di Amministrazione 2016 (AVANZO)   + 312.012,29 
 

* * * * 

SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

 

Si illustrano di seguito i principali dati esposti nello Stato Patrimoniale e nel conto 

economico. 

I dati riassuntivi dello Stato Patrimoniale al 31.12.2016 e del Conto Economico si 

compendiano nei seguenti valori: 

STATO PATRIMONIALE 

Attività : 

Immobilizzazioni: 

 - Immateriali e materiali  €   13.567,00 

-  Finanziarie    €   51.273,00 

Attivo circolante   € 412.715,76 

Ratei e risconti attivi  €                985,71 

Passività : 

Debiti per TFR         €   57.264,31 

Debiti a breve         €   43.439,16 

Patrimonio Netto: 

Fondo di dotazione         €   25.379,24 

Avanzo economico eserc. precedenti      € 317.539,81 

Avanzo economico dell’esercizio      €   34.918,95  

Totale a pareggio   € 478.541,47         € 478.541,47 



6 
 

 

CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione (A)       € 179.977,76 

Costi della produzione (B)        € 137.797,72 

Differenza tra valore e costi della prod. (A-B)     €            42.180,04 

Proventi ed oneri finanziari (C)       €        974,91 

Rettifiche di valori di attività finanziarie (D)     €           0,00 

Proventi ed oneri straordinari (E)       €           0,00 

Risultato prima delle imposte (A-B+C+E)     €    43.154,95 

Imposte dell’esercizio        €              8.236,00 

AVANZO ECONOMICO        €            34.918,95 

Si precisa che nella Nota integrativa è evidenziata la composizione analitica dei debiti, dei 

crediti e dei residui. Vengono altresì fornite le informazioni richieste dal regolamento di 

amministrazione e contabilità. 

Le singole differenze tra i dati contabili del Bilancio Preventivo 2016 e quelle risultanti dal 

Rendiconto della gestione riferito allo stesso esercizio sono analiticamente esposti 

nell’apposito prospetto “Rendiconto Finanziario Gestionale”, colonna “scostamenti”. 

In merito alle poste attive dello Stato patrimoniale, si precisa quanto segue: 

-  i valori del capitale circolante rappresentano la quasi totalità dell’attivo, di cui euro 

343.301,96 disponibilità liquide;   

- i beni strumentali ammontano ad euro 13.567,00 (al netto del fondo); 

-  le immobilizzazioni finanziarie ammontano ad euro 51.273,00. La posta accoglie 

l’importo versato per il Fondo di dotazione della Fondazione ODCEC di Forlì-Cesena, 

costituita nel corso dell’esercizio 2013 per euro 50.000,00, la differenza è rappresentata dal 

costo di acquisto delle quote di partecipazione (n. 273) al Caf Nazionale Dottori 

Commercialisti Spa e dal fondo di dotazione per l’OC.C. Romagna (euro 1.000).  
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Le poste passive sono costituite prevalentemente dal Fondo TFR iscritto per euro 

57.264,31, in base ai conteggi previsti dalle norme vigenti per il contratto di lavoro 

applicato dall’Ordine e da debiti a breve dettagliati nella nota integrativa. 

I componenti positivi e negativi di reddito sono stati imputati per competenza ed emerge 

un risultato economico di gestione di euro 34.918,95. 

Per quanto concerne il giudizio di legittimità sugli atti del Consiglio, si ricorda che il 

D.Lgs. n. 139/2005, istitutivo dell’Albo Unico, non prevede la partecipazione del Collegio 

dei Revisori alle riunioni del Consiglio. Il controllo di legittimità, pertanto è stato 

effettuato nei limiti di quanto esposto. 

Conclusioni 

Si attesta la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scritture contabili e la 

coerenza degli assestamenti di bilancio di previsione con i dati rendicontati nonché la 

regolarità e la economicità della gestione. 

Per quanto sopra esposto ed in considerazione del risultato dell’attività di verifica svolta, il 

Collegio dei Revisori esprime parere favorevole sul rendiconto generale al 31/12/2016 che 

gli è stato sottoposto. 

Forlì, 6 aprile 2017 

Il Collegio dei Revisori: 

(Dott.ssa Barbara Baldoni) 

(Rag. Giovanni Bratti) 

(Dott. Franco Chiarini) 

 

 

 

 


